
MERCOLEDÌ 12 FEBBRAÌO01992 NEL MONDO PAGINA 13 L'UNITÀ 

Sondaggio della Gallup porta in primo piano 
un candidato il cui profilo contravviene 
ad ogni regola e requisito immaginato dagli 
esperti per l'uomo che dovrà affrontare Bush 

Come Dukakis è inviso agli elettori del Sud 
Privo di carisma e dall'aria fragile e malata 
è anche un bastian contrario: non promette 
benessere, parla invece di necessari sacrifici > 

Addio Clinton, ora spunta Tsongas 
È un politico del Massachusetts il battistrada democratico 
Un avversario «introvabile» per Bush alle prossime 
presidenziali? Dalle previsioni Gallup sulle primarie 
in New Hampshire viene fuori che il battistrada de
mocratico nella corsa alla Casa Bianca a questo 
punto non è più Bill Clinton ma Paul Tsongas, un 
candidato il cui profilo contravviene ad ogni regola 
e ogni requisito immaginato dagli esperti per un po
tenziale candidato alla presidenza Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SiEQMUNDGINZBERQ 

• • NEW YORK. A una setti- • 
mana dalle primarie in New . 
Hampshire, l'ultimo sondag
gio commissionato alla Gal-v 

lup dalla Cnn e da Usa Today • 
da Bush in testa per i repub
blicani (col 64% contro il • 
21% di Buchanan che lo sfida 
dadestra), l'ex senatore Paul . 
Tsongas in testa per i demo
cratici fcol 33% contro il 26% 
di un Clinton chiaramente in -
disgrazia, malgrado fosse in 
testa solo fino a qualche gior
no fa, e nessuno degli altri • 
che riesca a superare di mol- • 
to la soglia dei 10%). - , . , 

A seconda di come la sia 
vuol rigirare, significa che, ' 
contranamente a quanto • 
speravano, i democratici non . 
avranno un «front-runner», 
un battistrada indiscusso sin > 
dall'inizio. Oppure -- che l 

avranno un battistrada che 
nessuno avrebbe immagina
to, un candidato e un awer- • 
sano contro Bush assoluta

mente «introvabile», che con
traddice •• ogni ragionevole 
previsione degli addetti ai la
vori, sconvolge ogni criterio 
in base al quale sinora era 
stato misurato il grado di 
possibilità di successo nella 
corsa per la Casa Bianca. 

C'è una sorta di ragionata 
superstizione che aleggia at
torno alle primarie «monta
nare» del New Hampshire 
che aprono tradizionalmente 
la stagione in cui gli elettori 
di ciascun partito si pronun
ciano sul candidato che no
mineranno alle rispettive 
conventions in estate. Non è 
mai successo che un candi
dato, democratico o repub
blicano che fosse, abbia per
so nelle pnmarie in .New 
Hampshire e poi sia riuscito 
ad andare alla Casa Bianca. 
(Anche se si tratta ovviamen
te di condizione necessaria 
ma non sufficiente: si può ar-

' Libro riVfila: . L'ombra dell'incesto aleggia 
Pkiic P r o c l o u s u " a v " a d l E |vis Presley (nella 
KIVI» r r m e y ( o | o ) secondo la matrigna 
C la l l i a d r e del cantante, Elvis e sua madre 

• A m n n a m a n t i • Gladys erano amanti: «Dormi-
erano amano • rono insieme (irK:no ,ui cbbc 

• _J sedici anni», rivela Dee Presley 
^ ^ ^ ^ " " • ^ " ^ ^ ™ ~ ~ * ^ ^ in un libro di cui sono stati 
pubblicati alcuni estratti su un settimanale. «Il rapporto incestuo
so tra i due cominciò quando Elivis era adolescente. Quando di
venne famoso la madre si diede all'alcool». • 

Samurai contro Miyazawa 
Si barrica nell'ufficio 
del premier armato di spada 
i «Ora basta, devi dimetterti » 
. ITB TOKIO. Un giovane di 21 
anni, armato di una spada si
mile a quelle utilizzate dai sa
murai e di pistola, fervente so
stenitore della tradizione im
periale del Giappone, ha fatto 
irruzione nell'ufficio del primo 
ministro Kiichi Miyazawa. Una ; 

volta entrato nella sede centra
le del partito libcraldemocrati-
co, l'uomo ha sparato in aria e 
ha cosparso il pavimento di 
benzina. Poi si e bameato nel
l'ufficio, che in quel momento 
era vuoto, e si è arreso soltanto 
dopo sette ore. -

Osamu Aihara. questo il no
me del giovane, aveva raggiun
to la sede del partito che go
verna il Giappone da quasi 40 
anni poco prima delle nove 
del mattino. Apertosi a spinto
ni il passaggio tra gli uomini di 
guardia, ha scavalcato la can
cellata in acciaio, e entrato 
nell'edificio, ha sparato un col
po mandando in frantumi una 
finestra del dipartimento sicu
rezza al primo plano e si e pre

cipitato su per le scale, rag
giungendo l'ufficio di Miyaza
wa. Poco dopo un centinaio di 
poliziotti avevano circondato il 
palazzo e avevano avviato trat
tative con Aihara. Aihara in
dossava di tipo militare e al ca
po aveva una fascia con il sim
bolo del sole nascente. In ma
no teneva una lettera con cui 
chiedeva le dimissioni del go
verno di Miyazawa, al potere 
da tre mesi ma scosso da una 
sene di scandali finanziari nei 
quali .sono stati implicati alcu
ni ministri. Aihara chiedeva 
anche la restituzione da parte 
della Russia delle isole Kurili, 
occupate dai sovietici alla fine 
della II guerra mondiale, il n-
tomo alla tradizione che impo
ne di venerare l'imperatore co
me una divinità. Sul posto era
no accorsi circa 200 giornalisti, 
ma l'uomo si era già arreso. 
Aihara proviene da un gruppu
scolo di destra, il dai Nihon 
Ikoku-To (partito del grande 
giappone patriottico). 

- Il senatore democratico Paul Tsongas 

rivare primi nel proprio parti
to in New Hampshire e poi 
essere battuti dal candidato 
del partito opposto). Se per
dono lassù, si ritirano dalla 
corsa anche i presidenti in 
carica, come successe a 
Johnson. Per Bush stavolta 
non dovrebbero esserci pro
blemi, le previsioni sul voto 

della prossima settimana nel 
New Hampshire gli consen
tono di annunciare ufficial
mente la candidatura già og
gi, Per i democratici si riparte 
da zero. 

Se i politologi Usa avesse
ro dovuto tracciare l'identikit 
di un perdente sicuro alla lu
ce dei loro criteri da speciali

sti, non avrebbero potuto 
scegliere meglio di Paul Ef-
themios Tsongas. Più greco ' 
ancora nel nome, di Dukakis, 
che per l'America e diventato . 
dopo la batosta dell'88 a 
opera di Bush l'esempio vi
vente di come si possono • 
perdere le elezioni anche 
nelle condizioni più favore
voli. Come Dukakis un politi
co del Massachusetts, inviso 
per definizione agli elettori 
del Sud. L'esatto contrario ' 
dell'energia, dell'oratoria e 
del carisma che si richiedono • 
ad un candidato presiden- • 
ziale. Zero carisma. Un so-.' 
prawissuto ad un cancro che 
otto anni fa era stato diagno
sticato come probabilmente 
mortale, e sordo da un orec
chio a causa della chemio
terapia, ha difficoltà a parla
re e ha la faccia permanente
mente sfigurata da una spe
cie di smorfia di dolore. In
somma, un uomo dall'aria 
fragile e malata che si candi
da ad un posto al cui titolare 
il pubblico americano fa fati
ca a perdonare anche una 
semplice influenza. -, 

A questo bisogna aggiun
gere che Tsongas è anche un 
bastian contrario, uno che va 
contro-corrente. II suo pro
gramma economico rischia 
di irritare il tradizionale elet
torato democratico quando . 
si distacca daH'«ortodossia» : 

della sinistra sullo Stato assi
stenziale, si dichiara in (avo-. 
re dell'energia nucleare, con- -
tro leggi troppo restrittive del \ 
diritto tutto americano di • 
possedere armi e difendersi 
da soli. È più nella norma de
mocratica dichiarandosi a fa
vore del diritto delle donne 
alla scelta nell'aborto e dei 
gay. Ma irrita l'apparato de- * 
mocratico condannando il 
Congresso alla pari dell'am- * 
ministrazione per complicità ' 
nel creare il deficit pubblico. ; 
Peggio ancora, contravviene 
la norme non scritta, il «gala- ' 
teo» elettorale più o meno 
condiviso da tutti gli altri can- • 
didati, sostenendo aperta- -
mente che un regalo fiscale 
di «97 cents al giorno» ai celi ' 
medi non serve economica- : 
mente a niente e che invece 
bisogna aumentare le tasse a > 
chi ha di più. • '. » « . - • • 

Tsongas è l'unico, di .un 
campo e dell'altro, ad avere 
il coraggio di sostenere che "' 
per affrontare la crisi bisogna . 
fare sacrifici, che agli ameri- , 
cani non darà più soldi ma ... 
ne toglierà per raddrizzare 
l'economia. Secondo il sen- : 

, so comune, per un politico è 
come firmare il proprio suici- ; 
dio. Di quel che il manuale 
del buon candidato presi
denziale considerebbe difetti 
capitali lo stesso Tsongas 

• non si vergogna: «È vero, non • 

sono una star del cinema. Ma 
bisognerà che vi rassegnate 
perché il problema è se avre
te un posto di lavoro o meno, r 
E potete scegliere tra l'essere -
disoccupati con un leader 
carismatico o avere un'occu
pazione con un leader sotto
tono...» ha osato dire agli 
elettori. Da dove tanto inau
dito coraggio? «Uno che ha » 
visto- in faccia la morte certo 
non ha paura di perdere r 
un'elezione», spiega il signor -
Newman, che ha diretto la •> 
sua . campagna - nel New " 
Hampshire. •- ' -

Che sia questa sfacciata , 
franchezza a piacere? Che • 
sia il suo forte ed indìscutibi- . 
le senso dell'humour a sop- ' 
perire alla mancanza di cari
sma? Che l'elettorato si stia • 
ravvedendo e mostri - come 

" ipotizzano alcuni commen- ; 
tatori - di preferire le «issues», \ 

' le posizioni sui problemi, nel ; 
' merito, al «hoopla» propa- • 
gandistico, al gioco degli :• 
specchi montato dai maghi < 

• dell'«immagine»? Può darsi, i: 
Cosi come può darsi che le ' 
ragioni del suo successo a v 
sorpresa nelle pervisioni per 
il New Hampshire siano altre. ' 
Magari semplicemente il fat- ì, 
to che. caduto ripetutamente '; 
in disgrazia l'ex battistrada , 
Clinton, e in attesa del mitico ' 
Mario, semplicemente • non ' 
c'è di meglio. „ \ - \ .,- .,•? 

. Il Washington Post rivela che dei due libici non si hanno più tracce; 

Tripoli smentisce. Un legale degli imputati: «Li ho appena incontrati» 

Giallo sui terroristi di Lockerbie 
11 Washington Post lancia l'Sos. 1 due libici ritenuti 
colpevoli dall'attentato di Lockerbie sarebbero 
scomparsi o addirittura morti. Ma dalla Libia arriva 
la secca smentita del giudice che sta indagando sul
le responsabilità di Baset e Fhimah: «Tutte fandonie, 
venite a controllare con i vostri occhi». Ed un avvo
cato inglese aggiunge di avere incontrato ieri sera i 
due libici nell'ufficio del loro legale a Tripoli. 

M NEW YORK «Desapareci
dos» i due libici ricercati dalla 
magistratura americana e bri
tannica per l'attentato al Jum
bo della Pan Am che a Locker
bie costò la vita a 270 persone? 
Scomparsi o uccisi: questo ò 
l'Sos lanciato dall'autorevole 
Washington Post, forte delle 
soffiate del controspionaggio 
amencano. 11 giornale della 
capitale Usa cita Vincent Can-
nìstraro, ex capo delle attività 
antiterroristiche della Cia. che 
riferisce che una delle sue fonti 
in Libia lo ha intorniato che 
Abdel Basset Ali Al-Megrahi, 
39 anni, e Lamen Khalifa Fhi-
mah, 35 anni « sono scomparsi 
e nessuno riesce a rintracciar
li». «007» dall'Europa e dal Me-

. dio Oriente alzano il tiro e 
avrebbero raccontato allo 
spione della Cia che i due so
no stati addirittura giustiziali. 

Ma dalla Libia fioccano le 
smentite. Il giudice che sta in
dagando sulle responsabilità 
dei due agenti libici per l'alien-

• lato del 21 dicembre 1988 ha 
assolutamene negato che i 
due uomini siano morti o 
scomparsi. «La notizia è falsa-
ha dichiarato il magistrato Ah-
med Al Zawi- I sostenitori di 
questa follia possono venire 
nel nostro paese e vedere i due 
con i loro occhi. Sono stati 
condotti proprio Ire giorni fa. 
davanli all' Alta Corte per esse
re interrogati». Ieri sera inoltre 

l'avvocato britannico Stephen 
Mitchell, che ha affermato di 
essere • stato assunto come ; 

consulente da Ibrahim Leg- > 
well, legale dei due presunti 
terroristi, ha dichiarato ad • 
un'agenzia di stampa: «Baset e 
Phimah sono vivi e stanno be
ne. Li ho lasciati alle venti e ' 
quarantacinque circa, ora di 
Tripoli nell'ufficio del loro le- . 
gale». 

La notizia pubblicata dal • 
quotidiano americano, che i 
terroristi di Lockerbie sarebbe
ro desaparecidos o uccisi, su
scita ancora maggiore perples
sità perchè sembra ripetersi il 
copione della scomparsa nel 
nulla del congolese Barnard , 
Yanga, principale testo delle • 
autorità francesi per l'altro at
tentato acreo attribuito ai libi
ci, l'esplosione in aria di un 
Dc-10 della compagnia france
se Uta sul deserto del Tenere il 
19 settembre 89 con 171 morti. 
Yanga, che aveva accusato il 
console libico di Brazzavillc di 
aver procurato l'ordigno per 
l'attentato, è fuggilo due setti
mane fa dalla stazione di poli
zia dove era detenuto a dispo
sizione dei magistrati francesi. ; 
Il governo congolese ha accu-

' sato i servizi segreti di Ghedda-
- fi della sparizione dell'uomo, 

un musulmano addestrato in 
campi militari libici. • - • 

Secondo Cannistraro la Li
bia intendeva annunciare tra 
pochi giorni la scomparsa dei, 

•due ricercati, per far pensare 
che fossero stati rapiti dagli oc
cidentali. Il progetto di Ghed-
dafi sarebbe comunque quello 
di togliere dalla circolazione 
chiunque possa essere un te
stimone pericoloso per i due 
attentati. Funzionari governati
vi americani hanno dichiarato 

• di essere anche loro al corren-
' te della notizia della scompar-
. sa ma di non essere in grado di 

confenname l'attendibilità. 
Bascl e Fhimah sono slati in

criminali di strage per l'ucci
sione dei 259 passeggeri del 
jumbo e delle 11 persone ucci
se a terra. Dal verdetto di col
pevolezza emesso dai giudici 
americani e inglesi nel novem
bre scorso si è passali ad invc-

1 stiro l'Orni della spinosa vin
cendo. Il venti gennaio scorso 
i'Onu ha intimato alla Libia di 
consegnare alla giustizia statu
nitense e britannica i due ter
roristi. Formalmente la risolu
zione dà mandalo al segretario 

• generale delle Nazioni Unite, 
Boutros Ghali di «ottenere la • 

- cooperazionc del governo libi- ' 
co». Ma se Tripoli rifiutasse , ' 

. cosa che ha già fatto denun
ciando la risoluzione come 

.4 «un'ingerenza - senza prece- •' 
:. denti nella sovranità e nella -
' giustizia di un paese sovrano», '• 

il Consiglio di sicurezza discu-
• terà nuove risoluzioni per im

porre sanzioni contro Tripoli. ' 
' La prima delle misure punitive 
1 che sarà presa In considerazio- ' 

ne è un blocco totale dei tra-
> sporti acrei da e per la Libia e 

delle vendite di velivoli e pezzi ,* 
' di ricambio per l'aviazione di • 

Gheddafi. La controproposta ; 
del leader arabo è che ì due !• 
uomini vengano giudicati da <' 
una corte libica o da magistrati ', 

. intemazionali, purché in terri- ; 
torio libico. Di estradizione '* 
neanche a parlarne. «Faccia- ;' 
mo sul serio» ha minacciato •• 

' Dan Quayle, vice di Bush, alla ' 
Bbc e ha fatto un chiaro riferi- • 
mento al 1986, quando aerei 
americani bombardarono la 
Libia dopo che Washington * 
aveva accusato Tripoli di coin
volgimento nell'attentato <a 

, una discoteca di Berlino in cui * 
• morirono due americani.... , , 

Clima di guerra nel paese dopo la proclamazione dell'emergenza1 

Assaltata una caserma ad Algeri 
Scoperte armi nascoste in una moschea 
Attaccata ieri sera una caserma della polizia ad Al
geri. In una moschea a Bordj Menaiel, settanta chi
lometri dalla capitale, gli agenti sequestrano un 
grosso quantitativo di armi nascoste dagli estremisti 
islamici. Il movimento integralista sembra deciso a 
proseguire la lotta ad oltranza contro il potere che 
domenica scorsa ha proclamato nel paese lo stato 
d'emergenza per un anno. 

•1ALGKKI. Conlmua l'offen
siva armata degli integralisti 
islamici in Algeria, decisi a non 
lasciarsi piegare dalle misure 
repressive culminate domeni
ca nella proclamazione dello 
stato d'emergenza. Ieri sera un 
gruppo di guerriglieri ha attac
cato un poslo di polizia nel 
quartiere di 1 lydra. una zona di 
Algeri solitamente tra le più 
tranquille, quella che si defini
sce un'area residenziale. \JS 
prime testimonianze raccolte ' 

da testimoni oculari ritengo
no (Il una furiosa sparatoria e 
di un precipitoso accorrere sul 
poslo da parte di soldati e gen
darmi. . 

In giornata ad Algeri si era
no svolti i funerali degli otto 
poliziotti uccisi in due diversi 
agguati da militanti fondamen
talisti. Gli attentati sono slati 
compiuti lunedi nella capitale 
e nella località di Bordi Me
naiel Il primo effetto ottenuto 
dai loro esecutori ò stato un 

notevole rafforzamento delle 
misure di sicurezza. Ad Algeri 
le pattuglie di polizia ed i posti 
di blocco, che da qualche set
timana erano numerosi, ieri 
erano diventati addirittura on
nipresenti. Molti agenti ora in
dossano giubbetti antiproietti
le 

Già sono stati arrestati alcu
ni dei terroristi che hanno par- _ 
lecipato al più sanguinoso dei 
due attacchi di lunedi, quello 
in cui ad Algeri .sono nmasti 
uccisi sei gendarmi. Un loro 
complice, lo si è appreso ieri, 
era stato colpito dal fuoco di ri
sposta degli aggrediti, ed è 
morto. Il gruppo che ha «firma
to- l'attacco 0 quello dei cosid
detti afghani. Si tratta di una 
frangia estrema del movimen
to fondamentalista, in cui mili
tano ex-combattenti volontari 
nella guerriglia contro il regi
me di Najibullali. • . 

A Bordi Menaiel, una cittadi

na a settanta chilometri da Al
geri, len si sono vissuti mo
menti drammatici. Vari attivisti . 
del Fronte islamico di salvezza 
(Fis) si sono asserragliati al
l'interno della • moschea 
Mohammed Mansuri Al-Okbi, ', 
la stessa in cui il giorno prima • 
due poliziotti erano stati am
mazzali a colpi d'ascia e di pu
gnale mentre si accingevano 
ad arrestare l'imam locale, Le 
forze di sicurezza hanno cir
condato il tempio. In un primo • 
tempo è corsa voce che 11 den
tro si nascondessero gli omici
di degli agenti. Poi si è creduto 
persino che i militanti del Fis -
avessero bloccato alcuni fedeli '\ 
tenendoli praticamente • in 
ostaggio. Entrambe le notizie .' 
sono poi risultate false. Mentre -
è slato confermato che una , 
perquisizione all'interno della 
moschea hu portalo alla sco
perta ed al sequestro di un 
grosso quantitativo d'armi. 

Ieri sera il presidente Moham
med Boudiaf ha riunito in ses
sione straordinaria il Consiglio 
superiore della magistratura. 
Lunedi nel discorso alla nazio
ne trasmesso dalla televisione-
Boudiaf si era impegnato a far 
•giudicare i corrotti e i ladri» ed 
a chiedere ai magistrati di as
sumersi le loro responsabilità. 
Nell'incontro con i giudici ha 
insistito ' sulla responsabilità 
che incombe loro nella lotta 
contro tutti coloro che attenta
no alle leggi, sia che si tratti 
della sicurezza delle persone e 
dei beni, o della salvaguardia 
dell'ordine pubblico, sia che si 
tratti dl ruberie o atti di corru
zione. •,-.'"•.. £.,• •" f 

Boudiaf ha sottolinealo che 
l'autorità il prestigio l'indipen
denza della giustizia dipendo
no dall'integrità e dalla com
petenza dei magistrati e dal ri
spetto rigoroso delle leggi. "' 

Il regista Stone: 
«Bush non vuole 
la verità 
su Kennedy» 

Il regista cinematografico americano Oliver Stone ha para
gonato il presidente Bush (nella (olo) A 1-ee Ha:vcy Os.vald 
sottolineando che tutti e due sono slati «agenti della Cia» e 
che l'attuale capo della Casa Bianca è un ostacolo aftinché 
venga fatta luce sull'assassinio del presidente Kennedy e per 
una vera democrazia negli Stati Unld. In una conferenza T 

stampa a Città del Messico per la presentazione del film X 
«Jfk», Stone ha alfermato che Bush «è costituzionalmente in- . 
capace di dire la verità» e che sotto la sua presidenza, essen- ; 
do egli «un ex capo della Cia», è «impossibile che siano resi " 
pubblici i segreti di Slato, è impossibile avere una democra
zia in questo modo». Il regista ha sottolineato che il suo film " 
non vuole essere la verità assoluta, ma propone soltanto una 
ipotesi, quella del complotto della Cia con esuli cubani per 
uccidere il presidente. • • , • - . -

Un caccia F-16 
si schianta 
in Olanda -. 
Tragedia sfiorata 

Sfiorata la tragedia in una 
cittadina dell'Olanda orien
tale. Un caccia bombardiere ' 
f-16 dell'aeronautica milita
re olandese ò precipitato ieri 
mattina poco dopo il decol-
lo. schiantandosi tra due ca-

™~""^^^^^~"™'"^^^^— se della cittadina di Henge-
lo. «E'un miracolo che non vi siano stale vittime» - ha detto -
Gerald Jilleba, un amministratore locale - «nessuno era in 
casa e in strada». Il ministero della Ditesa ha precisato che il 
pilota dell'F-16 si è salvato riuscendo ad azionare il seggioli
no eicttabile. 11 velivolo, di fabbneazione americana e in do- • 
tazione all'aeronautica olandese, pochi minuli dopo il de- • 
collo dalla base di Twente è entrato in stallo e si è abbattuto 
su un prato; nell'impatto i sebatoi dell'F-16 non sono esplo
si, mentre sono detonate alcune rninizioni da addestramen- * 
to, di cui il velivo era armato. Le due abitazione adiacenti, * 
colpite dai rottami, hanno preso fuoco. •• ,> i , . , - ' 

Maestri e professori • nelle 
scuole americane hanno la 
mano pesante: oltre un mi- ; 
lione di scolari statunitensi -
secondo le statistiche uffi
ciali del dipartimento dell'i-

• - - struzione-vengonosollopo- : 
• ^ " " " ^ ^ ™ " ^ ™ sii ogni anno a punizioni 
corporali e secondo alcuni il numero potrebbe essere addi
rittura tre volte maggiore. Sembra un anacronismo dopo le 
polemiche degli anni sessanta, ma su buona parte del terri
torio degli Usa la pratica è assolutamente lecita, a differenza 
della Gran Bretagna dove le punizioni corporali sono fuori
legge dal 1986. la lesta per record di ceffoni tra i banchi di 
scuola gli stali del sud e dell'ovest. Particolarmente mane
schi, tuttavia, anche i professori di Maryland e Ohio, almeno 
secondo le statistiche ufficiali. , • ; . , • • • . 

Usa, un milione 
di scolari 
prende le botte 
dai maestri 

Insulti" 
diArafat 

ebrei • 
secondo la Cnn 

La tv americana Cnn ha dif- . 
fuso brani della regislrazio-

. , . ne di una presunta conver-
a g l l e b r e i ' ' ' sazione telefonica tra Yasser, 

" " ~ 1 Arafal e il capo delle delega- • 
zione palestinese in Francia < 

• • • ' Ibrahim Souss nei giorni in s 

^ " ™ ^ ~ cui fu ncovcrato a Parigi 
George Habbash. IJ> Cnn afferma di avere ricevuto il nastro « 
da una polizia occidentale. Secondo la registrazione Arafal ' 
avrebbcchiestOA Souss di protesta rc-con-H governo france
se per le critiche alla presenza in Francia di Habbash. Souss ; 
avrebbe risposto che il governo francese non c'entrava nul- ; 
la: «Sono stati l'opposizione e gli ebrei. È un colpo degli 
ebrei». Arafal avrebbe risposto: «Un colpo degli ebrei: che 
siano maledetti i loro padri. Cani. Il marciume 6 sempre il 
marciume. E tutto questo a causa degli ebrei maledetti, con i 
quali regolerò i conti più tardi». Dopo avere ascoltato la regi
strazione Souss ha dichiarato: «Si tratta di un montaggio di 
conversazioni di cui mal si capiscono gli autori. Può essere, 
lo spero, una mistificazione di cui la Cnn sia rimasta vittima». 

A Belgrado 
e Zagabria 
altri 25 _ -
osservatori Onu 

Mentre il governo croalo ha 
ribadito il proprio api>oggio 
al piano delle Nazioni Unite, 
sono arrivati nella cx-Jugo-

' slavia i 25 ufficiali che raffor
zeranno la missione di colle-

• • ' ' " / • • • . gamento già presente nel-
" • ^ • " • * ™ ^ ^ ^ ^ — • " " l'ex federazione. Diciannove 
degli ufficiali sono giunti a Belgrado, gli altri sei a Zagabria, 
come previsto dalla risoluzione adottata la settimana scorsa • 
dal consiglio dl sicurezza dell'Onu. Contemporaneamente è 
tornato in Iugoslavia anche il capo della missione, il colon
nello John Wilson, che da alcuni giorni si trovava in Austria. • 
Come si ricorderà il consiglio di sicurezza aveva accolto la ' 
raccomandazione del segretario generale Boutros Boutros- ' 
Ghali rinviando l'intervento di una forza di pace di circa • 
10.000 uomini a quando tutte le parti coinvolte nel conflitto I 
avessero accettato il piano. Dopo che il supremo consiglio 
di Stato ha ribadito il pieno sostegno del governo croato al
l'iniziativa delle Nazioni Unite, l'unico ostacolo all'invio dei 
caschi blu è l'opposizione del leader della Krajna Miian Ba- • 
bic, che ha guidato la regione a maggioranza serba alla prò- , 
clamazionc di indipendenza dalla Croazia. In un comunica
to il supremo consiglio di Stato, organo consuluvo del presi
dente Tud)man, sostiene che il piano Onu soddisfo «le ri
chieste croate... per il completo ritiro dell'esercito jugoslavo 
dalle zone occupate». ' , , " . . . . . •< ,,, . ,, 

VIRGINIA LORI 

Parigi e il caso «Habbash» 
L'Assemblea nazionale 
difende Edith Cresson 
Respinta la sfiducia 
wm PARIGI. - ' La sessione ' 
straordinaria dell'Assemblea g 
nazionale convocata dal prò- ' 
sidente Mitterrand in seguito "* 
al «caso Habbash» si è con- • • 
elusa ieri come previsto: la -; 
mozione di sfiducia presen
tata dall'opposizione di cen
trodestra è stata respinta, do- • 
pò che i comunisti avevano / 
rifiutato di'associarsi-all'epe- ,•' 
razione condotta- da Giscard ; 

e Chirac. I parlamentari del < 
Pcf non hanno nemmeno ' 
partecipato al dibattito e al 
voto, consentendo cosi ai so
cialisti di rimanere maggiori
tari in aula e al governo di • 
Edith Cresson di restare in 
sella. Dal - dibattito non è 
emerso nulla di nuovo: i gi-
scardiani hanno chiesto ele
zioni legislative > anticipate, 
Edith Cresson ha accusato 
l'opposizione di «travestire la 
realtà». Il «caso Habbash» ap

pare i cost definitivamente 
chiuso. 11 primo ministro ha 
infatti anche rifiutato di pren
dere in considerazione l'ipo
tesi di costituire una commis
sione parlamentare d'inchie
sta. La Cresson ha ribadito 
inoltre la sua intenzione di 
restare alla guida del gover- ' 
no fino alle legislative del '93. 
Molto dipenderà in realtà 
dall'esito delle elezioni regio
nali del prossimo mese. ' I 
sondaggi danno il Ps in forte 
perdita (attorno al 20 per
cento), l'opposizione in te
sta, e un Fronte nazionale in • 
crescita. Sarà Francois Mitter- \ 
rand a trarne le conseguen- • 
ze: l'ipotesi più ricorrente 
vuole Jacques Delors a pa
lazzo Matignon fin dal mese 
di aprile, nel tentativo di ridar •' 
fiato al Ps in vista delle legi-
slative dell'anno prossimo. • 


